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News

lunedì 15 marzo 2010

Un bando per lo sviluppo di progetti audiovisivi

Pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio n. 10 del 13 marzo 2010 (parte terza) 
il Bando per la presentazione di progetti audiovisivi, volti alla promozione dei territori e 
delle attività connesse ai Grandi Attrattori Culturali (GAC).

I GAC sono aree e sistemi architettonici, archeologici e paesaggistici di rilievo nazionale e 
internazionale, che possono diventare motore primario per lo sviluppo locale ed emblema 
dell’identità e dei valori culturali del Lazio.

Le politiche regionali comprendono il sostegno alla creatività e all’innovazione dei 
linguaggi audiovisivi e lo sviluppo della piccola e media impresa, nonché della produzione 
indipendente del cinema e dell’audiovisivo.

Nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro (APQ 1) - Beni Culturali, mirato alla 
valorizzazione e promozione del territorio, si è dunque ravvisata la necessità di realizzare 
produzioni audiovisive, incentrate sulle eccellenze culturali e paesaggistiche rappresentate 
dai Grandi Attrattori Culturali, con la finalità di far conoscere e valorizzare anche siti meno 
noti, ma che hanno grandi potenzialità attrattive e di sviluppo.

I progetti devono riguardare la fase di sviluppo, cioè il processo di assemblaggio degli 
elementi essenziali che precedono la produzione effettiva: soggetto, 
sceneggiatura, individuazione del cast anche nel caso di un film di animazione, regista, 
preventivo dei costi, ecc.

Le domande devono essere presentate alla Filas entro il 10 maggio 2010.

Per saperne di più: www.filas.it.
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2,5 ad 1 miliardo). Censimento del patrimonio regionale e riorganizzazione degli spazi, per ridurre l’elevato peso degli 
affitti (anche su questi temi esistono progetti inattuati). Questi interventi riporterebbero in attivo il bilancio regionale e 
consentirebbero rispetto del patto e alcune politiche attive. Resta la massa dei mandati di pagamento inevasi relativa agli 
anni pregressi ma, se c’è l’avanzo di bilancio, con l’impiego dello scoperto di tesoreria regionale, nell’arco di alcuni anni, si 
potrebbero riallineare i flussi (e risparmiare oneri per interessi passivi).

Terzo, la macchina amministrativa. E’ forse il punto più difficile, perché si tratta di sradicare prassi consolidate di 
inefficienza ed incompetenza. Rotazione massiccia dei dirigenti, direttori esterni scelti in base alla professionalità, 
eliminazione degli incarichi multipli, che fanno totalizzare ad alcuni stipendi spropositati. La retribuzione legata al 
conseguimento del risultato, pari al 40 per cento del totale, viene attualmente erogata a tutti integralmente (l’oscillazione 
è tra il 99 e il 100 per cento) attraverso procedimenti fittizi di valutazione. Per rendere il procedimento di valutazione 
effettivo, e migliorare l’efficienza della amministrazione, va istituito un nucleo di valutazione indipendente. Riscrittura dei 
regolamenti, in particolare quello del Consiglio, fermo agli anni settanta, per razionalizzare l’attività legislativa, e di quello 
amministrativo, per togliere stratificazioni e incrostazioni. Completamento della riorganizzazione del processo di bilancio 
regionale, introducendo un controllo preventivo sulla spesa attivabile attraverso leggi e delibere regionali. Solo così sarà 
possibile evitare che i conti vadano fuori controllo. Infine una struttura di studi e ricerche, autonoma e di elevata qualità 
scientifica (come quella recentemente soppressa da Sviluppo Lazio), che sappia fornire alla politica elementi utili per la 
decisione.
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